
 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 17:30 S. Messa def. Franca 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Sam 1,9-20 / Sal 115: “Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode” / 
Lc 10,8-12 (v. III p. 405) / Messa Evangelizzazione dei popoli 2 (p. 1393) 

Lunedì 

20 
Luglio 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Minici Vincenzo e Monica 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Sam 9,15-10,1 / Sal 19: “Il Signore dà vittoria al suo consacrato.” / Lc 
10,13-16 (vol. III pag. 409) / Messa per la pace (vol. III pag. 1411) 

Martedì 

21 
Luglio 

 

Feria 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 30/2015 
 

19 Luglio 
- 

26 Luglio 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Pietro, Ida e Giulio 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ct 3,2-5 / Sal 62: “Ha sete di te, Signore, l’anima mia” / Rm 7,1-6 / Gv 
20,1.11-18 / Messa propria (vol. IV pag. 608) 

Mercoledì 

22 
Luglio 

 

S. Maria Maddalena 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
Ore 10:00 S. Messa def. Ceriani e Pizzi 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Gdc 2,6-17 / Sal 105: “Ricordati, Signore, del tuo popolo e perdona.” / 
1Ts 2,1-2.4-12 / Mc 10,35-45 (vol. III pag. 394 - letture Anno B) / 
Messa della XVI Domenica «per Annum» (vol. III pag. 43) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 13:15 ritrovo e ore 13:30 partenza 2° turno Campo 
Estivo a Esino Lario (I, II, III media) 

Domenica 

19 
Luglio 

 

VIII dopo 
Pentecoste 



 
Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Di Lernia Domenico 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Gdt 8,2-8 / Sal 10: “I giusti contemplano il tuo volto, Signore.” / 1Tm 
5,3-10 / Mt 5,13-16 / Messa propria (vol. IV pag. 613) 

Giovedì 

23 
Luglio 

 

S. Brigida 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Don Giorgio 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Sam 31,1-13 / Sal 49: “Viene il nostro Dio e non sta in silenzio.” / Lc 
10,38-42 (vol. III pag. 426) / Messa per le vocazioni sacerdotali (p. 1367) 

Venerdì 

24 
Luglio 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Cantarelli Angelo 
Ore 10:00 S. Messa def. fam. Di Lernia 
 

�etture ed Euc	�	gia 
2Sam 6,12b-22 / Sal 131: “Il Signore ha scelto Sion per sua dimora.” / 
1Cor 1,25-31 / Mc 8,34-38 (vol. III pag. 441 - letture Anno B) / Messa 
della XVII Domenica «per Annum» (vol. III pag. 46) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 13:15 ritrovo e ore 13:30 partenza 3° turno Campo 
Estivo a Esino Lario (adolescenti e 18-19enni) 

Domenica 

26 
Luglio 

 

IX dopo 
Pentecoste 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Biasio Santo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Resurrezione: Lc 24,13b.36-48 (vol. III pag. 439) 
2Sam 6,12b-22 / Sal 131: “Il Signore ha scelto Sion per sua dimora.” / 
1Cor 1,25-31 / Mc 8,34-38 (vol. III pag. 441 - letture Anno B) / Messa 
della XVII Domenica «per Annum» (vol. III pag. 46) 

Sabato 

25 
Luglio 

 

S. Giacomo 



 

Lettera Enciclica - LAUDATO SI’ 
 
 

18. La continua accelerazione dei cambiamenti dell’umanità e del pianeta si unisce oggi 

all’intensificazione dei ritmi di vita e di lavoro, in quella che in spagnolo alcuni 

chiamano “rapidación” (rapidizzazione). Benché il cambiamento faccia parte della 

dinamica dei sistemi complessi, la velocità che le azioni umane gli impongono oggi 

contrasta con la naturale lentezza dell’evoluzione biologica. A ciò si aggiunge il 

problema che gli obiettivi di questo cambiamento veloce e costante non 

necessariamente sono orientati al bene comune e a uno sviluppo umano, sostenibile e 

integrale. Il cambiamento è qualcosa di auspicabile, ma diventa preoccupante quando si 

muta in deterioramento del mondo e della qualità della vita di gran parte dell’umanità. 

19. Dopo un tempo di fiducia irrazionale nel progresso e nelle capacità umane, una 

parte della società sta entrando in una fase di maggiore consapevolezza. Si avverte 

una crescente sensibilità riguardo all’ambiente e alla cura della natura, e matura una 

sincera e dolorosa preoccupazione per ciò che sta accadendo al nostro pianeta. 

Facciamo un percorso, che sarà certamente incompleto, attraverso quelle questioni 

che oggi ci provocano inquietudine e che ormai non possiamo più nascondere sotto il 

tappeto. L’obiettivo non è di raccogliere informazioni o saziare la nostra curiosità, ma 

di prendere dolorosa coscienza, osare trasformare in sofferenza personale quello che 

accade al mondo, e così riconoscere qual è il contributo che ciascuno può portare. 
 
 

I. INQUINAMENTO E CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Inquinamento, rifiuti e cultura dello scarto 
20. Esistono forme di inquinamento che colpiscono quotidianamente le persone. 

L’esposizione agli inquinanti atmosferici produce un ampio spettro di effetti sulla 

salute, in particolare dei più poveri, e provocano milioni di morti premature. Ci si  

��TI�IE E AVVISI 
 

• Sabat	 01 ag	st	: ore 15:00 S. Rosario perpetuo e Confessioni 

• PERD��� D’ASSISI: da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il giorno 
successivo i fedeli possono ottenere l’indulgenza della Porziuncola una volta 
sola, visitando la chiesa parrocchiale o una chiesa francescana e recitando il 
Padre nostro e il Credo. È richiesta la Confessione, la Comunione e la preghiera 
secondo l’intenzione del Papa. 

• Ve
erd% 14 e Sabat	 15 ag	st	: s	�e

it( de��’Assu
�i	
e de��a Beata 
Vergi
e *aria+ Ss. Messe con orario festivo. La S. Messa delle ore 18:00 
di sabato è già la Vigiliare della domenica. 

 

Durante i mesi di luglio e agosto sono sospese le Confessioni settimanali del 
sabato, ad eccezione di sabato 1° agosto 
 

Dal 26 luglio al 02 agosto gli Uffici Parrocchiali resteranno chiusi. 



 ammala, per esempio, a causa di inalazioni di elevate quantità di fumo prodotto dai 

combustibili utilizzati per cucinare o per riscaldarsi. A questo si aggiunge 

l’inquinamento che colpisce tutti, causato dal trasporto, dai fumi dell’industria, dalle 

discariche di sostanze che contribuiscono all’acidificazione del suolo e dell’acqua, da 

fertilizzanti, insetticidi, fungicidi, diserbanti e pesticidi tossici in generale. La 

tecnologia che, legata alla finanza, pretende di essere l’unica soluzione dei problemi, di 

fatto non è in grado di vedere il mistero delle molteplici relazioni che esistono tra le 

cose, e per questo a volte risolve un problema creandone altri. 

21. C’è da considerare anche l’inquinamento prodotto dai rifiuti, compresi quelli pericolosi 

presenti in diversi ambienti. Si producono centinaia di milioni di tonnellate di rifiuti l’anno, 

molti dei quali non biodegradabili: rifiuti domestici e commerciali, detriti di demolizioni, 

rifiuti clinici, elettronici o industriali, rifiuti altamente tossici e radioattivi. La terra, nostra 

casa, sembra trasformarsi sempre più in un immenso deposito di immondizia. In molti luoghi 

del pianeta, gli anziani ricordano con nostalgia i paesaggi d’altri tempi, che ora appaiono 

sommersi da spazzatura. Tanto i rifiuti industriali quanto i prodotti chimici utilizzati nelle 

città e nei campi, possono produrre un effetto di bio-accumulazione negli organismi degli 

abitanti delle zone limitrofe, che si verifica anche quando il livello di presenza di un 

elemento tossico in un luogo è basso. Molte volte si prendono misure solo quando si sono 

prodotti effetti irreversibili per la salute delle persone. 

22. Questi problemi sono intimamente legati alla cultura dello scarto, che colpisce 

tanto gli esseri umani esclusi quanto le cose che si trasformano velocemente in 

spazzatura. Rendiamoci conto, per esempio, che la maggior parte della carta che si 

produce viene gettata e non riciclata. Stentiamo a riconoscere che il funzionamento 

degli ecosistemi naturali è esemplare: le piante sintetizzano sostanze nutritive che 

alimentano gli erbivori; questi a loro volta alimentano i carnivori, che forniscono 

importanti quantità di rifiuti organici, i quali danno luogo a una nuova generazione di 

vegetali. Al contrario, il sistema industriale, alla fine del ciclo di produzione e di 

consumo, non ha sviluppato la capacità di assorbire e riutilizzare rifiuti e scorie. Non si 

è ancora riusciti ad adottare un modello circolare di produzione che assicuri risorse 

per tutti e per le generazioni future, e che richiede di limitare al massimo l’uso delle 

risorse non rinnovabili, moderare il consumo, massimizzare l’efficienza dello 

sfruttamento, riutilizzare e riciclare. Affrontare tale questione sarebbe un modo di 

contrastare la cultura dello scarto che finisce per danneggiare il pianeta intero, ma 

osserviamo che i progressi in questa direzione sono ancora molto scarsi. 

Il clima come bene comune 
23. Il clima è un bene comune, di tutti e per tutti. Esso, a livello globale, è un sistema 

complesso in relazione con molte condizioni essenziali per la vita umana. Esiste un 

consenso scientifico molto consistente che indica che siamo in presenza di un 

preoccupante riscaldamento del sistema climatico. Negli ultimi decenni, tale 

riscaldamento è stato accompagnato dal costante innalzamento del livello del mare, e 

inoltre è difficile non metterlo in relazione con l’aumento degli eventi meteorologici 

estremi, a prescindere dal fatto che non si possa attribuire una causa scientificamente 

determinabile ad ogni fenomeno particolare.  


